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N altra lunga : catena , di . ofier*- 
V2zioni, che nafeono naturalmente dal- ' 
la rottura leguìta fra le due . Corti , 
dovrebbe qui attaccarli , ma noi k 
faremo più breve , che fia poffibilc ; 
e comincieremo dall’ ollervarc , , come 
la Provvidenza per vie mirabili proteg- 
ge r innocenza de’ Gefùiti , difponea- 
do le cofe in guifa, che vengono giu- 
ftlficati da’ Tuoi medefimi Perfecucori, 
e talmente giuftificati , che elfi noti 
avrebbero mai kputo farlo. con sì fe-^ 
lice fuccelTo, quando ancora avelTero 
impiegato mille lingue^ e mille penne 
in propria difela . > Gli ha in parte giu- 
fincati il Signor di Carvalho coila Tua 
irregolare condotta lino alla loro efpul-f 
fiòne, come fi è veduto di fopra, Li 
ginftifica mólto più T irragionevolezza 
della prelènte rottura, come ora vedre- 
mo . Dio voglia, . chè non li fiiiifca di 

A z giu- 
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giudi fica re colle confeguenze , che fi 
temono' ‘dopo* ‘quella rottura. Fu 'det- 
to dal principiordiiquefte turbolenze^ 
che effo voleva disfarfi de* Gcfuiti per 
j»ter efeguirei ■ certi luoi ; Progetti in- 
glefij'che non .fperava di poter efe- 
guire j /finche quelli Religiofit’dimo-» 
raderò in quel: Regno'. Che mai po- 
teva' dirfi di più onorevole per la Com- 
pagnia 'di Gesù ? Tocca ora a lui di 
far vedere , fe quefia fu una imma- 
ginazione ‘fedofa de\ Gefuiti , e de* lo^ 
ro parziali , oppure una verità ben fon- 
data. Sin' ora fembra però, che vada 
avanti a gran palli il .fidema Inglefe, 
e -poco manca, che non arrivi al fuo 
compimento '.. I Gefuiti più non fono 
ne’: Dominj di Portogallo , e que* po-. 
chi ji.chd ancor vi 'rcftano, chi ufi in 
iftrette/ prigioni , :non poflbno opporli 
a quelle : novità , che . egli volefle in-* 
irodurvi ì: Dopo i [Gefuiti egli ne ha. 

i cac- 
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-càiciàrb anche vii Nunzio Appoftolicò', 
-che poiieyao'jdaj'gli^ qualche ombra di 
ioggezidne colla; Ifuiv prcfcnza . In fe- 
-guitd egli i [ha rotto /ogni commercio 
cxJIa S. 6éide; ed è. manifefto , Icome 
-\fed remòti, che' egli ha voluto ad ogni 
pàttov qiiefta rottura^ benché il Papa j 
e ì faoKMiniftri^ abbiano fatto il poi- 
dibile ipér'evitarla. l'Yèfcovi fono tutéi 
'atterriti ,.c jL Tribunal della Sacra .Gon^ 
gregazione c fenza Capo. Altro dunque 
non refta:, fe non/ chè : promulghi le 
fuc nuove Prammatiche j ialvo però un 
apparente’ rifpetto , anzi .un grandiiE- 
mo 'attaccamento di parole al Capo 
della iChieik: Cattolica y acciò la Reli- 

f poià Nazione Portoghefe non fi al- 
arnài: ad un fubito cangiamento ma 
vi fi avvezzi a poco a poco, e-quafi 
non . fe ne avveda , Noi defideriamo; 
di cuore ^ /che i Gefuiti, ,ficcome han- 
no, la gloria di avet/t piantata la,. Fede 
^ A3 fanta 
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fanta nelle' inamenfe contrade del Bra- 
file, e del Maragnohe, così non ab- 
biano anche quella di. poter. dire, .che 
ne c' partita con effi > e .chèi^la Guer- 
ra a: loroi fatta nel Portogàllò era .Ve- 
ramente diretta contro la ^Chiefa. ‘Ma 
voglia il Cielo, che fieno ''e&uditi i 
noftri voci.. Ci. conforta* a fperar bene 
la conofeiuta pietà del fedeliffimo Kc 
Giufèppc I. incapace di* permettere ns 
fuoi Regni alcun pregiudizio, della Re- 
ligione , ' quando venga a conofcerlo; 
Ma -l’ Indole ditD. Sebaftiano Giufeppe 
di Carvalho fuo Miniftro ci fa temere. 


' Per comprendere quanto fia irra- 
gionevole per parte della Corte di Lisbo- 
na la prelentc rottura , non vogliamo, 
éhe fi cònfultino altre ragioni^ hè al- 
tri documenti, fe' non quelli: che ci fi 
allegano nella Deduzione di- fatto, e 
di ragione - , .che noi chiameremo il 
Mànife fto di Pprioga Ilo , i e ' fappiano 

c « effer 
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de Ik) ftéfTd Signor <iiCaì« 

• ‘vièJtei ' Ni(^to-v<di}rtìiitìryla è qiitftò Ma*- 

^ifeftói 45*jpdenà cW moitó efpt«£- 
fivéV è - f(b betitfi 
dòttfidtrà te nàtura: de tetti > e Tinéort*- 
tttid^à (kife tifóni ^ dkfi 

piiiftòftò Màdifefto di! RcOma . Gettà^ 

• inencé R^i)ftia^tìott hà bifogho di prod- 
VJur- altrò Manitefto-/ p€^r' ter ^óftare à 
^tùttio ^ il “Mondo jCke élla éon’ha'^da^ 
tk giufta ' òctàfiòtìe-^àlla rottura 5 - ébe 
anzi ha' tetto (^tìahto oneftàtttetite 
tèya per Itnpédirla è può nngfàziarè 

' il Signor di Garvalho , che fe ha rifpar^ 
fiiiiata k pena di • dòVèrfi' giuftificafé. 
' ‘- £gli pe/^dirfe il vero il ' sforzi 
dF fcònfervai^ 'qualche' apparenza '-di 
' rifpetto verfo - la Perfora 'di S. SaÀriHi^^ 
è però fe' la piglia ditiecteUiente 
tro il Cardinale TorregianP^fuo Segre- 
tario di Seàto, volendo' dare ' ad- jUtehÀ 
déréi -che Clèmente XIII. fi fia lafciai 

•I: A4 tO 
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.to' preader ’ la'i^manò ,Se ;.circpiiv^iiir)e 
dal Tuo, primo Minierò, ili; qupIU gùi(a 
medefìma > v che figli ... ha . Lchiu fc .'tutte 
le . vie a I Trono, del . Rei. fedelilfiinp ^ ; p 
non gli la/cia . fapere , riè non : quello., 
che efTo vuole,. .Ma troppo^.. grofiplanp 
c r artifizio ,' perchè troppo . cj chiara 
la differenza . ; Ognuno . fa , che: in Ro- 
ma, non regna il terrore , , collie^, in 
JUsboria , nè, ' qui tutti , i ■ -Grandi . fono 
avviliti dalle terribili; prpfcrizioni. di 
quella Corte. . . il , Santo Padre unica- 
mente occupato dal ; gran penfierp .,4i 
Ì>eri governare la Cniela , . ed . il : filo 
Statò, afcoltà tutti. Grandi , e pìccoli. 
Romani, e ForeftieriòA niuno è dif- 

4 h L 'm • ^ >. m t ^ w « ^ 

detto- il portarli ,a’ fuoi piedi , ^ par>- 
largU ; con ^ libertà -, nè : il ^Cardinale filo 
primo- Minifiro è mair.eiunto, nè. ha 
mai penfàtp. di giugnerc ;a- tal, g^àdo 
di predominio , chevf infimo, della 
Plebe fi debba prenderò ')foggezionc 

‘di’ 
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di 'opporfi cfcòpertamcncc alle ane Idee; 

^ la ftimi 'ingÌMfte, o fe.*iie- Tcii- 

- ra' gravato . Non può j dunque 
•Gha S. Santità. ;iion t fià. ; bene informai 
-ta delle cofe ; , nè^ che ili Cardinale Tor^^ 
tegiani i là tenga all! ofcuro del vero, 
jc glielo sfiguri 'a!;fuo modo,' per far 

• fervire:la Ponti ficia autorità' alle fue 
private . paflìoniy ; come ì può ■ dicfi con 
verità, e 'fi del pripio Miniftro. di 
Lisbona . ^ Ma efitminiamo : a 1 .patte à 
parte le fije doglianze. Ìi ,> > 

-, ■ r .Egli fi duole. ,, p;:imieramente’ f 

* che la dichiarata' parzialità* del Car- 
dinale .fuddetfo «a -favore de’ Gefuiti 
abbia, trattenuta!: ^ Sàntità. dal- date-r 
alcun i fcgnp 1 ipofitivo , ^ >e * fignificante , • 
onde moftrar . .di (approvare le proce- 
dure di PortpgallQ; contro di loro.: 

, Quello, per quanto pare, è il punnr 
màéftro' delle fue-^ .querele . ' Vedendo' 
difappro.vate irr^tutto di rcftp del Mori- 
^ do 
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àó le ^fa maganti rifoiuzioni ;/»yreb- 

P alméti yolató, ^ cohilpatiàiixD;.m 
cquilche rubilo approvate . dalla S. sè- 
tkv 'Ma (dtrechè' il 'Papa non j>otcva 
nè «pptovatt^ nè 'dìfapprovare do,') che 
fkCeVafi in' Poétogà Ho j. perche non e^- 
rà àm'mefio' 4n oogiiizione di' lcaafa .j 
die doveva iMà egli -farei in ' fegno 
della' fuà approVàzk>no?*:Dòveva dun*- 
qtié’ putiiré i' GefuitI di Roma in gra^ 
zia- de* Gefulti * di Porlogallo , • ini quel- 
la guifa , che il Sigtìòt; di CatValhoV per 
i delittiji dhe* attribiiifce ai Gefttiti di 
Lisbona j li è' fatto lecito di ' puhirc ' i 
Gefuici dU Braille “piu -di 4ei- Ornila 
' miglia lontani 'dà Lisbona Qaeflà' e- 
ra ktìZA dubbio f la prètenlione di quei 
Miniftro; ma 'chi fion vede; che que-* 
Ita* irebbe ftacà uria manifefta ' ingiu'» 
ftizia? o'i-iz:!p 1 .^ . , 

■ Si vuoley-’che-^. Santità abbia 
favorito niente ^ meno * di^ prima^ i ^ Gè- 

fuiti 
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filici . di « Romai> ■ . bfcnchè queflii vomi- 
' tailèro i nere i .calunnie. > . anzi y com' egli 
dice y beftemmie contro 1 onore di S. M. 

F* Che- S. Santità abbia > lèmpre favò- 
rito Ul Gcluici . di . Roma è, veriflìmo . 

Ma perche inai. 'doveva fcemare verfò 
di loro la fua benevolenza quando 
* in . effi non ricopedeeva ilcun demeri- 
to?! Non hanno facto lalcreccanco tutti 
gli. altri Prìncipi d’ Europa ì £ percht 
noui^lì proddce "P ifteffo lamento con-* 
ero degli altri Sovrani,;! quali, fenza 
cercare ciò, che abbian . fatto i. Gefui4 
' ti Portoghefi , favorifeono niente meno 
di prima i Gefqiri efifienti ne* loro 
Staci ? ‘ Che : poi ^ i Gefuiti j di Roma 'ab* 
biano vÒmitatorcalunnie^' é (befiemmio 
contro, r onore di^S. .F. lion baftà 
dirlo, birogoerefabeipróvack); e S. San-< 
tità è in grado' di fàperlo . alquanto 
meglio del SignóFdi Carvaiho, che lo 
aflerifee, ina noti lo prova,.; 

- Noi 

I 
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r.:?r: 'Noi imamente abbia ttid" vècluti da 
ipoca tenirpoi alcuni {iLibrecci in <dife(a 
At* Geftùti ;' éi fono mere confutazioni 
delle tante:>(calunnic/.che fi fono Tpatr 
fti contfof di loro ;in imolti Libelli dn* 
damatoPf. Ma a riferva di queftc no- 
flre lofleryazioni, non abbiamo < veduto 
alcun: foglio! ftampato^f oi imanofcritto i 
che cocchi .poco , d> punto: le còfe: di 
Ifertogalloi .molto menò che offènda, 
ancorché o leggierniènoe 5 ,1’ onore tdi: Sé 
MrF. Sé -poi in voce i Gefuiti aVeffer 
faaro alcuni. lamento’ per l’ oppreffione,. 
chefof&onó in Portogallo > fe perduto il 
refiò , aYefi'tro ^almen procurato, di fai va- 
rc^dl proprio onore y ichi ipotrebbe . mai 
condannarli ?£’ a chiamai fu difdetto il 
difeòderfij^c^ùando fi crede ingiufiamente 

Tiranno,; nell’ atto di 
pertuotere;ùn’ jInfelice(,; ha mai prete- 
fo di togliergli' ìper fino : la mifera li- 
bertà di lagnaxfi? II. Signor di CacvaUioi ^ ‘ 
..." avreb- 
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avrebbe: voluto, che i Gefuiti>' vcdcn-s 
dofi da lui qualificaci cucci la comut- 
ne per una infame Società di ribaldi^ 
chinaflcro prontamente il capo, e di^ 
ceflerc; è vero: ma'chi non vede!quan* 
to fia folle quella fua . pretensone ? . •: 
Ma i Gefuiti', egli dice , "hanno 
data una mentita, al Re FcdelilSmo,' 
perchè, trovandoli fcritto nelle carte 
Regie , che fono effettivamente tanti 
ribaldi , con' tutta una sì chiara de-* 
cillone di -S. M. . hanno ardito di du- 
bitarne, quali che il Re di, Portogal- 
lo fofle. capace di affermare .una falli- 
ca . Per verità quella è una nuova ma- 
niera. di fopercliierìa non mai penfata:^ 
da alcuno , prima dèh Signor .Carvalho.* 
Egli vuol caricardelle più nere, e del- 
le più falfe imputazioni . una cofpicua 
Comunità Religiofa, ed acciò non lia. 
lecico ,ad alcuno. di metterle in dub- 
bio ,• le fa comparire coU’vimprohtot 

auto- 
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antorcvolc del nome Reale. Se poi al- 
cuno modra di dul>karDe> egli è ua 
arrogante, un temerario, anzi un fa- 
criJego.beftcmmiatore,che dà una men- 
tita al Re di Portogallo, e li fa reo 
di un nuovo delitto' di le(a Maeftà i 
per cui deve effer feveramente puni- 
to. Bizzarra fpeculazione in vero, per 
potere a mano falva opprimere gl’ In- 
nocenti , difarmandoli di ogni difefa 
con obbligarli a tacere. Ma, con fua 
buona licenza, noi gli diremo; che, fe 
non voleva efporre il nome del Re 
fuo 'Padrone al difonore di qucfte men- 
tite , doveva, ponderar meglio i fuoi 
foglj prima di farglieli fottofcrivcre ^ 
nc doveva -rapprefentargli, come veri- 
tà' ben provate, le più palpabili faU 
fità. Condanni dunque la fua poca fe-* 
deità, fe alle carte Regie non fi pre— 
fta quella fede cieca , *c religiofà , eh’ 
eglic vorebbe;-e fappia, che gl’ i nere-* 

• dilli 
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dilli: (biartìeiy e. i GèG>Ì5ti ma 

i fatió gli Uomiiù i lutti giu iehfati del 

Mondo* ■, :.;.■■;!■! .>• .■.> * 7 - m 

‘ j Per aliro'i jconfci a fe fteffi 

di' non eifere liinto malvag), quanto 
ft dice nelle earte Regie, nel dar tac- 
ci» di nullità : al ; contenuto, nelle .me- 
. delìme^ non ; iatendoao . di , lare a^eun 
torto a S, perchè fanno beoiflir 
mo j che Ellal non vi ha . altro del • fuo , 
che il nome! nè! quello fliedb vi a-* 
vrebbfi, fe noli folfe ftaca ■ finìRramen-^ 
te jnforinàta» c . pol^^tivamenee. ingan^ 
. nata*. con appare nac di vero. So?» 
no.efi in grado, di far coftai a tutto 
il Mondo» che quelle Règie carte- non. 
cpiijengcwio i, liè- ppRboo contenere ì 
veri" • fèntimenti di S. M. > perchè han- 
iwà :^lle: Soani altre carte Regie , {cric-, 
te- da un tempo menò lofpetto, che 
dicono tutto; -U contràrio. E!, fen?a cer-, 
care le date piu antiche,, vegga il Signor. 
- " . di 


di Càrvaiho i- ftioi Regiftri , ed una* 
fra le altre ne troverà in' data dei 
Maggio 1751. . colla quale S, M., rif-’ 
pendendo alla Congregazione de* Ge- 
ìuiti, lì degna fpicgarle il fuo Reale^ 
gradimento per la lettera fcrittale , aV 
nome comune dell* Ordine. Un Mo- 
narca non poteva già feri vere in, ter-/ 
mini -nè più amorevoli, nc più qbblir ' 
ganti: ad" una; Comuixità Religiofa . 
Ogni' parola fpira bontà; affetto, e 
ftimà non ordinaria. Egli efprime fin-' 
golarmente.. — Il gran frutto, che ha 
confcguitola Chiefa Cattolica per mez-' 
zo de’ Miffìofiarj della Compagnia , ^ i * 
quali con tanto, e sì fanto' zelo feiin- 
pre hanno promulgata - la Tanta Fede , ‘ 
e cercato il luo accrelci mento — Fihifcc - 
con aflìcurare la medefima Compagnia i 
della fua Reale Benevolenza , e della fua' 
ftima , 'dichiarando di Weredn: ciò 
uniformarli agli efempi- de’ Re - Tuoi ' 

Prc^ 
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Preclecéflbri , e * ifpèzialmem^: ' .idei Re 
fuo Signor Padre . Ora uri'. Re , che feri- 
ve in quelli termini del 4 7/z. conae 
poteva mai . del 1 7/ 7. .affermare , che 
ì Miffionairj della (Compagnia . non . e^^ 
rario> che ufurpatori di Provincie, :« 
fomentatori di ribellióni, tutti dediti 


* alla mercatura e . al . guadagnò ? Come 
poteva affermare , che lacCompagril* 
dénoiriinàta di- Gesù . ( notifi. come it 
Signor. Car.valho.affetta di: non chiamar- 
la |)iù ria Compagnia dì Gesù , benché 
quello titolo le;fia Rato dato da Som^ 
’ mi ! Pontefici , ,e . dal Concilio jdi Tren- 


to -i<éd.i in - pena .della .scomunica fìa 
vietato'il coritrallarglielo ) come poteva \ 
diCG *r affermareuche quello è un’ Or- 
dine infettò nelle Tue maliime, nella fua 
Dot t>inaTi nel rfuó-i governo, e che — L* 
efperienza di! quafi;. diie Secoli ha-e* 
videntemente dimoflrato , che la pacéi 
c' tranquillità ^di rque Regni, era in»- 
-r.-> B " com- 
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Compatibile colla Compagnia de* Ge- 
fiiiti - come fi trova . clpreflb in que- 
fte ultime Re^ie carte ? Hanno dun^ 
que ragione i Gcfuiti, fe firmano, che 
quefte non .fieno, che un lavoro del 
Miniftro, il quale per inganno 1* ab- 
bia fatte autorizzare col Regio -No- 
me, a folò fine di accreditare le fue 
calunnie. Cosi le mentite non vanno 
ài Re , ma al Minifiro , che fi naf« 
con de lotto il nome Reale\ E cosi fi- 
nalmente non eflendo vero, che i Gc- 
fiiiti di Roma abbiano- in modo ak 
cuno attentato contro l-cttiore di S. Mi F; 
ceffa tutto il mottivoi per cui doveC- 
fe S. Santità privarli della fua 
zia, come avrebbe voluto il Signor di 
Carvalhó. • - ; * ì ; . 

* Ma egli fi duole di più, che la 
Corte di Róma, non- folamence nòti 
abbia mòftraro per alcun fegno pò- 
fitivo , e 'figfiificante di approvar la 
' ' con- 
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condotta ddla Córte di Lisbóhaima^' 
che anzi abbia moftraco per rnoìd fc- 
gni chiarifEmi di difàpprovarla, e ne 
adduce alcuni dócumenti di fatto, che 
noi verremo Svolgendo *da^ uri gran 
viluppo 'di' parole mólto enfatiche in 
VCTÌtà i ma poco concludènti in ragio- 
ne' db’ pròve .^Eccone due in una vol-i 
w.^Il ptinlo è ^hé il - Cardinale Tor- 
fé^gianf^di eoAcéirtò còl Generale de’. 
Geiditi fcriÌTe Ja nom'è'^^ di Sua Santità 
una lettera al Nunziò di Spagna , col- 
la (jiiàlé ^lodava • altamente ' la Gompa- 
ghia, dithiàrava- iiividiofi, e liber- 
tini colòrò, che he (parlavano . L’ al- 
tro,' che fu "catturato in Roma certo 
Librajo, che ^{pàccìava un Libèllo in- 
famatorio Cóntro, la Compagnia e - fi 
prbcurò, 'ch'èrsi fìtti Libri non rfi ftam- 
pilTero in Roma, con farne agli Sta mpa-r 
tori gèhéfàlé proibizione ; al che noi ag- 
giiignereiho di più, che fu fatto"sfrac- 

B z tare* 
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tare da Roma certo Religiofo Con ver- , 
fo, perchè gliefitava, benché di ciò noa 
fi faccia menzione nel Manifefto . ,Efa-> 
miniamoli 1* uno dopq - r altrp. V 
-Quanto, al primo, il Signor di Car- 
valho fuppone il falfo, affumendo per 
cofa certa, che quella lettera fofle ferie- 
ta di accordo col Generale . de*. Gefui- 

• * * • t ^ y s ' ^ é ^4 »p»4 

ti, il quale non ne fu mai, ; incefo, e. 
fola mente dalla j Spagna n* ebbe la pri- 
ma notizia, quando era già ,Tcfa pub* 
blica in quelle parti. Suppone - il fal;^ 
fo un altra volta, credendo .che quella 
lettera alludeffe alle cofej^di;;PQrtogal-; 
lo j quando ella in verità non * parla;^ 
va, che de’ tanti calunniofi Libelli, che 
fi, fpargeyano in. difereditq ,dp Gefiiiti * 
ed .ufcivano quali tutti da Roma. n 
fatto è., che molti Vefeovi .della Spa- 
gna y . vedendo il gravimnao ; feandaio i 
che cagionavano nel pubblico quelli 
. libelli, fecero delle forti rapprefenran- 
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ze a Suà Santità, acciò mettefle freno 
> a tanca maldicenza j ed il Santo Pa- 
dre ' eccitato da’ clamori di que’ zelanti 
Prelati , li tenne in obbligo di met- 
tervi ud conveniente riparo con quel- 
la lettera, che, nulla dicendo de’ Ge- ^ 
fuiti Portòghefi, metteva al coperto la 
I riputazione di tutti gli altri. Giudichi 
ora il Móndo, fe di una sì giufta, e 
neceflaria Provvidenza può gi ultamen- 
te chiamarli ofFelà la Corte di Porto- 
gallo , come di una aperta , e . tacita 
difappróvaziorié della fua condotta. Cer-^ 

• tamèrite ' il Santo Padre non potè 
immaginarli ^ di darle con ciò giufta 
occalione di difgufto, ed avrebbe an- 
zi creduto ’di* farle' torco con folamen- 
te penfarlò . Ma quando ancora tal co- 
la lì folTe immaginata , - doveva 1 forfè 
per umani riguardi lafciar correre il 
pubblico- fcandalo, non. afcolcar le vo- 
ci di tanti Vefcovi, e mancare in ma- 
teria* sì grave al fuo dovere? 
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Lo ftcflb vuol dim della cattura 
del Libràjo., e dello sfratto- del Coli* 
verfo/che fpacciavgno^ francamente in 
Roma i Libèlli fopraccennati,- Il Sigoot 
di Carvalho confiderà quelle giuftiiu- 
me Provvidenze, còme altrettanti atti 
di oftilità deb Cardinale Torreggiani, 
fatti alla Corte di Portogallo in gra- 
zia de'Gefuid. Ma quanto, alla; cattu- 
ra del Librajo a buon conto fe gli fi ne- 
ga il fuppofto , perchè, quella cattura, 
fu ordinata dal Cardinale Archinto , 
,che non pai&va per grande amico de* 

Gefuitii e non eia 'dal Cardinale Tor- 

1 ^ - 1 • 

reggiani, che non 'era Segretario di 
Statò . Quanto pòi alla, generale proi- 
bizione fatta a Libra), di non- impri- 
mere sì fatti libri^ ella, ci.giugne del 
tutto nuova, tanto più, che /non pa- 
reva necefiaria, effendo in Rom^i, nel 
filo pieno, vigore le Jeggi , che. . proi- 
bifeonò la ftampa dt qualunque forta^ 

. . di 
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dt libfi lènza le debite revifioni, e li- 
cenzé . Ma pollo che Ììa vero , dovea 
forfè permettere il Santo. Padre, che 
nella, fua Capitale , e fotto gli occh) 
feioi fi (lampalTero impunemente libri 
si Icandalofi? anzi dovea procu- 
rare d’ impedirlo, anche per regola di 
buon governo , è per mantenere la 
pubblica quiete, nel Paefe: poiché 1’ 
efpcriei^za cj^a vedere, che libri di 
quella forte non lervoao, che a far 
nafeere contraili, riflè, divifioni’, e. 
partiti. Dovea. molto più procurare d* 
impedirla pèf evitare il dani^o fpiri- 
tuale delle Anime , che fuole natural- 
mente feguirne.' E per non dire de’ 
molti peccati di mormorazione, che 
in fotti giornalmente fi commetcevanq 
in 'Róma per caufa di. quelli Libri, 
del pelfimo efempio di 'maledicenza , 
che, iopra tutti, davano.' alcuni pochi 
Regolari della più Uretra Morale , trop^ 

B 4 po 
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po era facile « che i libertini, veden- 
doli defcritti per moftri d’ iniquità i 
Gefuiti , che - tra’ Regolari :■ non fona 
certamente ' i peggiori,- li formalTero 
una pelfima Idea di tutti gli altri j e 
qu indi . prendefl'ero , argomento di - dif- 
prezzare le . loro prediche , ; e ' confer- . 
marfi ne’ proprj vizj: e;ra, anche da te- 
merli- che - la . gente femplice-,i melfa 
in - diffidenza ,de’ ConfèlTqri * Gefuiti 
come di falli Profeti,: per non affati- 
carli in cercarne de’ migliori, abbando- 
nalTe le Confeffioni , le Chiefe, e i Sa- 
crarnenti^-.Per tutti quelli • riflefli era 
ben giu fio, che-, il Santo Padre fi op- 
ponelTe .alla ftampa di .quelli libri, e 
doveva • farlo , - ancorché folfe fiato idi 
animo totalmente avverfo ai*. Gefuiti. 

- Come -dunque.il Signor di Car- 
valho di quelle '.procedure si innocenti, 
sì- doverofe‘,.sl:neceirarie,>ne forma un 
argomento per. inferire nella Corte di 

Roma 
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Roma * una foverchia parzialità per i •; 
Gefuiti,ed una efprefla difapprovazion 
della condotta della Corte di Portpgal-: 
lo? Ma non di meno egli crede perciò 
di aver ragione di querelarli della Corte 
di Roma, perchè almeno 'non fi que- 
rela egualmente' delle Corti di • Vien- 
. na > C-' dì Napoli, che 'hanno 'prefo cir-‘ 
ca* gli' fteffi’ libri i medefimi ’ piovve-' 
dimenci e con maggior* efficàcia? Per- 
chè hòn ' fi rifente- molto più' contro 
il Supremo Configlio di Calliglia, che ' 
fece bruciare per mano di ' Garneficè ^ 
I molti ‘di' quelli libri',' e nominatamen- 
te quello della —^Relazione abbrevia-' 
ta — per cui fu catturato il Librajò ' 
di Roma ? Perchè non fe la' piglia con*' 
la Sagra Inquifizione di Spagna , ‘ ché " 
quelli medefimi libri* proibì in pe- 
na della fcomunica ì e nel Decreto 
della proibizione inferì grandiffimi e- 
logi della Compagnia ? Perchè fola me n- 
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te con Roma fa il dilguftato? E troppo 
cEiarp, che quefti non fono, che pre- 
tefti per giullificare una rottura , che 
egli voleva per i fuoi fini. Ma andia- 
mo avanti. 

Allega un altro fatto, col quale 
folo aliai mano, egli pretende di mo- 
flrare, che la Corte di Roma. ha po- 
fitu-vamcnce voluto romperla col Porto- 
galJp, anzi è fiata la prima a dichia- 
rargli sforma Ini ente la Guerra. U fat- 
to è.quefio. Fu . chiefio. al . Papa per 
parte deL Re Fedelifllmo un Breve fa- 
cultativo di poter, procedere contro 
quegli Ecclefiafiici che fo/fero; mai 
concorfi nelf attentato commeflo con- 
tro la vita di S. M.,F.*il qual Breve do- 
veife ; valere in, perpetuo per tutti i 
Cafi^di fimil. natura , . che poceflcro 
mai Succedere in ' avvenire . :Ì1 Breve 
fu prontamentè accordato però colla 
limitazione per 'allóra al . cafo. feguico»^ 

' • * ' f ì 
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giacché per quefto folo pareva urgen- 
te la caufa di accordarlo. Ma nel me- 
defimo tempo S. Santità, fcriffe ai Re 
premurofiffima lettera , colla quale, im- 
plorava la di lui Clemenza .Reale a 
fevore de’ Rei,, e lo. pregava iftante- 
mente, a voler, r^parmiar il* fangue 
delle Perfone a Dio .confàgrate . E per- 
chè S. M, gii’avea. dianzi partecipata 
la>^(ua intenzione .di voler cacciar dal 

* * K • * ' 

Regno tutti , i Gefuiti , . aggiunfe S. San- 
tità > un** altra lettera, colk qpale Io 
pregava a moderar tanto, rigore con- 
tro una intera Comunità ReJigipfa; c 
non voler confort ^re gl’ Innocenti co! 
Rei . Quefte due; fcttcre unicamente 
al Breve furono fpedite per. efpreflb 
direttamente al "Nunzio, fenza .comu- 
nicarlc al R. Miqiftro.refidente in >Ró- 
m^, nella guifa appunto , che la tir 
chiefta àpi BrevC; e^, fiata fpedita di- 
ramente ai Regip . M ini ftro; re/i den- 
te 
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tc in Roma,-fenza partecipaziortéi'eJ 
intelligenza del Nunzio . Quello è il 
fatto nella Tua naturale femplicità , e 
fenza ornamenti. Ora noi shdiamoàf 
Mondo tutto a ritrovare in quello fat- 
to alcuna. cofa, che, non fia conforme* 
alla equità e di . cui potefl'e giulla- 
mente offenderli la Corte di Portogal- 
lo . Eppure il Signor di Carvalho vi 
trova niente menò di quattro gravif- 
fime .offefe fatte al Tuo Ke , e ne fa 
altrettanti Capi di accula cóntro il' 
Cardinale Torreggiani. 

Il primo lì fonda nella maniera, 
con cui fu fpeditp a Lisbona if' Pon- 
tificio difpaccio, il che, egli dice, non 
dovea . farli , che coll* intelligenza , e 
per mezzo, del Regio Minillro refiden- 
te in Roma. Ma non lì accorge, che 
con quéllk • accufà .égli condanna' fe 
lleffo, poiché eglT parimenti avea fpe- 
dita a Roma rillanza'pcr mezzo ^ di 

un 
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un fuò .Corriere, fenza che il Nunzio fot, 

1 fctiateft) de* fuoi difpaccj j Ha egli forfè 
ragione^ df dolerfi.., quando è, trattata 
de] pari? Oppure il - Commendatore di* 
Almadà meritava per le fue rare qua- 
lità perfonali qualche maggior atten-- 
zione, ;che il Nunzio Appoftoliao Gar- 
' dinaie Acciaiolil . - 

Il fècondp Papo di accufa nafce. 
dall’ eflèrfi conceduto il Breve ; riftretto 
al cafo^prefente', quando.fi era richie-, 
ftp perpetuo, ^ da^jValer in tucd i cafi^ 
pofllbili . j^Ma >feuza entrare- nelle ra-r 
' gioni^ '^e 'yi ^potevano efferè per fare 
quefta limitazione e fenza confiderà-, 
re, cha il Breve perpetuo non li era*' 
affolutamente negato , ma fi era pre- 
fo tempo ad ,euminar fe. .conveniUe 
concederlo, e frattànto fi ^era còncedutok 
, quellò'j che faccYf al prefente; tifogno > 
ferìza far* quefte per altro giufte con- 
fideraziqni, una grazia, forfè lafcia di 

effer 
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elTet graiia per non effer intièiia ì 
E dove mai n è fentitó , che la tnt^ 
tà di un favore diventi un offefa’; © 
chi la ticevè , acquiftl diritto J di Jaf 
mentarfcne , come chi riceve la me- 
tà del fuo denaro quando nè ri- 
pete r Intiero dal fuo debitorie ^ Mancò 
male però , che queftó dirtiezzaméhto 
del Pohtificiò indulto "non pdò "attri- 
buìrfi ' alle ’pràticlic de’ Gèfùiti nè ere-’ 
derfi' fatto ih grazia loro : ‘ poiché ^ 
qiiefti Kcligiòli poco impórtaVa i del 
Breve ' perpètuo j pófto ' che ’ fi ' còncé- 
déflc per il Gafò preferite ^ hèl /quale 
folamente- poteva avere ufo contro di’ 
lóro. ■' ' 

Mi il Papa in grazia de* Gefui- 
ti intefpofc'le Tue preghiere, àpprèffb 
$. M. F. ;, àccio fióh' vbleffe fpaf^re' il 
fàhguc di Pérfone cottfagrate a' Dib * 
Queftò ;è il terzo capò di accufa v che 
il' Signor di Cafvalho forma contro 1' 

Eften- 
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Eftetifore di quella Pomificià ifeitèrai 
* giaeche non può mai Ifiguràrlìt, che 
S.' Sa&tita fofle capace di feri vere ini 
quelli termini ad un Monarca 
nato . Niunó per avventura fapfà tro- 
vare in qUefta interceflione cofa , che 
non fia innocente, anzi doverohr/jEcli 
e oh omziò di pietà, conforme allo 
fpirito della Chiefà , ed; alla manfue- 

cudine Sacet^dotale , che mai non fi 

» ■' * '■ 

òrnmetté dai foro Eeclenaftico , quando 
rilàfcìà un Reo al ^braccio fecblarè 
Egli è' UH atto caritàti^o'i degno dèi 
cuòr pietefò di quel Pontefice^ che lò 
fa dégno del’ cuor Hia^animo :di quel 
Mòharcàj à cui è voltò. Eppure il Si- 
gnor dì Carvalho vi trova della inde- 
cenza, per parte di S. Santità , ed una 
f^ié • d*' iniulto alla Maeftà del fuo 
Re'. Egli d ricohofcè fopra tutto una 
paffiohe' dichiarata a favore de’ Ge fui-* 
li, è vi travede dell’ intrigo per par- 


te 
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tc loro. Non vuol conGderàr , che . liè^ 
k richicfta del Breve, nè il Breve 
fo, nc/ la Pontificia, lettera faceva men- 
zione alcuna de* Geluiti,'.ma . da peri 
tutto lì. parlava in. termini .generali di 
perfonc Bcclefiaftiche .. .Non, vuol capin 
rc,sche :qui_. non ^Ba^ Juogo jà figurata 
parzialità, ppicfièi il. Sonimo Pòntefi-^ 
cc , Usuando; pure^BolTe :llaro^ nemicò' 
de* Gel aiti ,. non ^ poteva , om mettere u à' 
oflìzio^^ di. quella ; forte... Finalinénte; Ili 
fUso. in,; credere,: che quella Jet'tera fofc^ 
fe'i .concertata col Generale de Gefuiti . 
il. quale non.ne l^aiimai ^àvuto alcuni 
fentore^'c tuttavia ne farebbe dèi tuttó 
ignaro j le il Signer di.Caryalbo noi^ 
fi [folle degnato idi py bblicark hel/uo' 
Manifefto.i ^ ‘I 

Ma, forprendcnte.fppra' tutto èii 
quarto. Capo., di accufa, che,. fi\àppog-' 
già' ail’.'altra. detterà, con .cyi .S. Santi- 
tà pregava, il ,Ri?. Fedelilfun® . a pem^‘ 
r j ^ ... 'perar 


Dìgitized by Googlé 


X J3 X. . 

perar la fua riloluzione ’ di cacciar da* 

^ fuoi Stati i Gefuici, e li metteva in 
confiderazione , che non fi dovevano 
confondere gl’ Innocenti, có’ Rei . Qual 
cofa più giufta, ed all* equità più con- 
forme? E chi farebbbe mai, che por 
tede ritrovare cofa degna di ’riprenfio- 
ne in così favio fuggerimento ? Eppu- 
re il Signor di Carvaìho vi trova nien- 
te meno di una mentita , che dalli 
al Re lùo Signore , perchè avendo 
cfprelTamehte dichiarato Sua M. nelle 
Carte Regie , che tutti i Gefuiti ' erano 
Rei', qui fi fa diftinzione fra’ Rei, ed 
Innocènti, e fi fuppónej che tra’ Ge- 
fuiti vi potelTero e fiere degli Innocen- 
ti. Ed eccoci di nuovo* al legrerò del- 
le Carte Regie,* col quale il Signor di 
Carvaìho ha creduto di obbligare tut- 
to il Mondo’,' ed il Papa medefimo 
a ricevere con fommiflione i più ftrab- 
bocchevoli fuoi fentimenti privati, fo-; 

C la- 
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la mence con farli, comparire autorizza* 
ci dalla Tempre rifpettabile fottofcrizio* 
ne del Re. Ma qui non finifce T.ac- 
cufa . Il Cardinale Torreggiani alla 
fuddetta Pontificia lettera fcriffe in cer- 
ta Memoria diretta al Nunzio -, che 
invariabili erano i Pontifici, fentimen- 
ti fu quefto articolo, perchè .appoggia- 
ti alla ,Giaftificazione , la i quale^ non 
ama , -che fi' confondano, gl* Innocenti 
co* Colpevoli - Per queftc* .parole - pre^ 
tende il Signor di Carvalho , che il 
Cardinale ^fuddctto ( c non,;Coburla ) 
pretende , dilli chcv abbia dichiarata 
formalmente la Guerra; al Re' di .Por- 
togallo per aver ^ prefo fcopertamentc 
il partito de* Gefuiti. dichiarati nemi- 
ci di quella Corona,. Quefte cofe.fem- 
brerebbcro caricature incredibili i fe non 
fi trovaflero fcricce. nel Manifefto. ^Ora 
noi -noti ci fermeremo in ulteriori of- 
fcr va ziotii Xopra la mcù cita , che fi , pre- 
-• tende 
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? Papa ia S. M; E , per- 

tirè afebiaihó > già fcGpertQ rfegreto 

d^lè Càtté Efgiè ji>e.bon àullaLpiu 
il^fègVét<i) ha pèrduta’ una vòlta i pec fem-. 
pré là fùa virtà Nè tampcx:© ftarehìo. 
à tagiònare fuila formale, dichiàraì^one 
di' guèrrà, thè fi ahribuifceùal Gardi- 
ifale, Tprtèggiàni , ^è^^endo;•manifcftoi 

chfe ehi peftfa , e park fcosh, 'pènfà , « 
pàHa ìlivérfametìtel tatto lil 
degli- Uòmini » 




' I ‘ • rc'^t 




- i ' Termina lih Manifeftò «on un ;àit 
irò ktto tìuHl pàù)concIadeate ,..ò> per; 
dir meglióV àflai più còiicladehte :dej 

lìfériiìy èé è come fegue* JinRefjfer 

délilfitno préfcmò- per- la Ghiefa iArcir 
vèfcòVilé della ;lBay ha y Ga tórale. del Brat 
file Trà Dóit : Emanuele ;di .Si Agrieféy 

fili’ fòppòftb j ■ che. »quella-.;Glfid&:.- fofie; 

Vacante ■ “ pe^ ‘■^'libera' V'dimifliòoe ktcà' 
Aellé ' jtìiahh di* S.-Sàntità ;dali’ Arcivef-. 
co^o * D. Giufeppe de Bothelos de Ma- 
.. Gl thos. 
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thos. Comparve però la Regia nomi- 
na, fenza il , neccflario documento del- 
la rinunzia , ed .oltre ad eflere quella 
una novità; vi era qualche niotivo di 
fofpettare, che anche in quella occafio- 
ne S. M. F., fidandoli «della fedeltà- del 
fuo MiniftrojavelTe fottolcritto ciò, che 
da quello-fe gli rapprcfentava' per ve- 
ro,e forfè era fallo . Comunque^poi folle , 
il Papa , che doveva, atteftare in Conci- 
(loro , di aver veduto T Atro giuridico 
della /rinunzia , nori.feja fenti di. di- 
re quella bugìa, onde, giudicò/ che li 
fofpendefle la fpedizione della Bolla per 
fino a tanto i cHe, T Atto fuddetto* fòflè 
effettivamente , yenutó alle/fue . tnani\ 
tanto -più, che,, fe li davano le* mag- 
giori ficurezze / -che, ► farebbe venuto 
fra pochi .giorni mai potrebbe 
formalizzarli di quella sì necellaria, e 
prudente circo fpezione ? Dovea forfè il 
Santo Padre offendéredl Rè dé- Rè, . per 
• non 
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non mancar di riguardo al Re di Porr 
togaìlo? ;Xale fernbra , che - fii>'la pre- 
tenfióne del Signor di Carvalho^^e lo 
dìmqftram piu òccafioni, facendogli 
un reato* di quegli atti ftelH piu do- 
verofi , che S. 'Santità ha creduto di 
ndn^ poter ommettcre’ fenza offefa di 
Dio', “e^fenzà aggravio della fua co-^ 
fciWzaVlm quéfto poi irovàndofi . 

fcritto^n^l, R^iq Bglio ,* che ' ' 
ycfcova àvea Xàtto la diniiffiotie nelle 
rriani “di S.; Santità, egli pretende f che 
il Pàpa^ 'àóyelTe crederlo con ’*piu ^ cer^ 
cezzàj "cKe^ fé aveffe yoluto cogli occhi 
Mbprj ' e^' toccato ^ colle ’ fue^ mani 1 A tr 
tb giurMicò. dèlia ‘‘dìmiffiohè La di- 
vi oa. rivelazione i fecóndo lui*/ non ' ha 
itiaékior forzà^^ d:{. obbligar dl inoftro 
intdiftttò "a Créder cib ,"chc-‘hóh vede,, 
di 'quelfo; che Wabb^i^^ 
gial' Strane ^prèteiifioni fono '"quefté, 
ma ' coerenti " al Agrari fegreto^^ ^ cui 

j Vy*. .1.-.. ^ >I x"j\ {i 
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fi c parlato di fopra , il fatto )poi c , 
che r Atto della rinunzia, che pfoi^ù 
tevafi hélle debite forme- fra -ppchi 
giorni, hòrr è mai arrivato? E d* aU 
trove fi'fa, 'che quel fantof, 'e,-degna 
Àrcivèfeovo, vecchio di 'oltre ad’ 
anni , perchè ebbe il corraggio di tib* 
pondo re" alla- Corte, « che, -dopo mpltiq 
ricerche trovava innocentilfifni 
fuiti di tutte le 'colpe, < che l©rd^vep,bi 
vano iriiputate per- quella* * fua''^5acerw 
dptale ' uncerita • per^ ordine dèll^ 
medefiina Corte' depbfto ' disila (uajSen 
de , fu^ abbaflato nella ' Chiefìi* 0atte^ 
drale^ il di lui Baldacchino, gli *furq^ 
nò ' fequeftrate tutte ^ T' entrate > e prp^ 
fenterhèfiré egli^ vi.ve'^ miferani ente ^col- 
le fpontanee Iqvvénzióni, che' gU-lòm- 
miniftràMa carità de* F^eli/ C'ontcnto 
per altro '.di non, aver, mancato nè a. 
Ilio; nè al Re,' ne ^a, fellelTor Sicché 
finalmente chiaro appafifcei chedlSi- 
' - - 7 gnor 
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gnor di Carvalho tirò a forprendere il 
Santo Padre colla fuppofta rinunzia, e 
colla nomina di. un fucceflore. 

Quelli fono in foftanza .tutti i 
gran torti, che il Miniftro di Lisbo« 
na pretende di aver ricevuto dalla Cor- 
te di Roma: quefti i titoli. giuftifica-, 
tivi della rottura , che ^li. ha voluta 
fra il Sommo Pontefice, ed un Prin- 
cipe Cattolico , Pad ré , c Figlio . Che 
quel Miniftro abbia voluto romperla 
colla S. Sede non ci fa punto di ma-^ 
raviglia : Ella era cofa da afpettarfi . 
Ma ben ci forprende, che voglia gèis: 
tare la colpa della rottura fopca i Mi- 
niftri del Papa,je. fperi di perfuaderé 
il mondo con . ragioni sì frivole, ed 
incoiwludenti , quali, fono le efpofte 
heKfuo ManifeftoL, come fc niùno fa- 
pelle ragionare . fu . i fatti ; ovvero le 
frafi- enfatiche ,' e gli epiteti fragorofi 
dovefiero tener luogo di buone ragion- 

C 4 gio- 
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gioni. Cerumenp ì Miniftri di, S. San- 
cirà " nòn haiino bifognò . di • , produrre 
alcuna fcritèura ici, propria caufa,. ’Ba-> 
fta fftare a. quel , che allega lìl .^Signor 
di"’Garvalho nelVfùo' Manifefto, .per> 
dover credere tutto 'il contrariò^ di quel ^ 
che 'intende prov'arél Sia però lecito. 
noi ^di fate ^ al Manifefto medefimo ^Ur; 
na piccola - giunta* che ^vieppiù, farà' , 
a ppa riré y 'quanto aliena fra ftata la^Coré» 
re dv Roma dal voler , romperla ..con 
quella' idi 'Portbgalla': 

^rr .Tutto T alTuncÒ , del . Manifello rfii 
' riduce; at quello capo, che la , Goarte: :i 

mana^har dichiarata^ la '.>guètra al, .Re^i 
I , Fedeliflìmoj.per aver prela la prqtezio-. t 
1 ne de- Grfuiti , . cné égli 
I me fuoi ' dichiarati* nemjcj;; Le.qprQVe: « 

> di queftà protezione; non *- fono ^che * i- . 

( quattro,* ò i cinq^ùe’ fatti, ^ cbei abbiaci'. 

I mo di fopra efpoftiV Ora, noja-^vjuoh . 
‘ negarfiyche il Santo-Padre, e ifuoì.Mi- 

' niftri 
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niftri'^nón' abbiano della fpeziale a£^ 
fezione a ' Gefuiti ili generalci ad ef- 
clùfione;|)erò di quelli, che giuftaitien— 
te 'fi ^fòflero ' meritata T indignazione 
di S. ■ M / i e di ogni ‘ al tra, • che ( fofle 
indegno del nome di Gefuita^,.Nè;me-^ 
no Pn vuól:. mettere^ in dubbio, -che h 
fatti "'riferiti , quantunque, fondati; ia 
giuftizia’, ied ele^ki lenza, influenza 
alcunay anzi lènza alcuna; .faputat de* 
Gefùici", nonv formino.* qualche, prova- 
delia fuppòfta, c da noi rnòn^.negata. 
affezione verfo .di' lóro. j Ma y ile voglia-; 
mo'^dir^ véro ., 'fi è, fatto: :bea : poco 
in ^dòrd Va'riilaggio rifpetto a ’^uehmoly. ’ 
to' di • pitl'i che' richiedeva il bifogno',) e: 
che poteva, far fi* èdn tutta, giuftizia'i e» • 
ficurameritè farebbèfi fatto,, fèì il San-- 

• ^ * "l * ' • .... -4 - 

to ' Padre ‘a vefle’.* voluto fécondara.Mgr 
iftinti del luo cuore,,, nè fi folle cric - 
tenuto*" pei* certo . fcrìipololo iriguardo. 
di non'’inafprire la. Córre idi Porco-> 

gallo. 
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gallo. Facciafi di grazia ^ [il confrònco 
tra quello,, che fi .è fitto, c quellot 
che fi è Jafciaco di fire io favore dei 


Gefuitiv “e chiaro, apparirà, fe il Mini-, 
ftra'di Lisbona' ha xagione di dolerli; 
e non .'deve ^ anzi' ammirare f infinita 


condilcendenza, che fi è ulàca in 
ma i^r la fua' Corte. i; 

• • ' Fu' fcritia*. una; lettera.; ài Nunzio^ 
di Spagna per. ifinencire le . molte ca- . 
lunnic , che fi fpargevabo contro i Ge- 
lili ti. Fu: fiata generale proibizione, £b 
jmre;è vero^: agli Stampatori di Ro- 
ma ) di iibn imprimere' librlj di loro 
infamia. Fu catturato un Lifaàrajo,‘che- 
gli fpacciava, e ;per 1* iftefla cagione fu 
efigliato un Religiofo Converlo. Ecco, 
quanto fi ' è fino in dififa del loro 
onore , quando erano berlàgliati da a- 
gai . parto con mille firkti maledici , 
e foffr ivano in filenzio la più crudele 
oppreflìone da’ loro nemici. Ma non 
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ew’ adch?: giufljoì?he fi imp^dilfe éfi^ 

(lampa 4i quelli (ibeU 
lif iniamator j. 3 k efie in onta. della fup-^ 
pèllà - ptoibi^lun^ • fi fonò llampati i(t 
Roma j“ e iparfi :ptf ’^tutro il ■ Mondo ?, 
Fòffe, cHo ti Principe xnon, poteva ef-^ 
èttivaàiemé impedirla y quando avefie 
efficacemente, voluto?' Benché, i 
eh) = lavorifiero nel ^Palazzo delv-Mini-* 
ftrò diri Portogallo j: ì non erano i for fé, 
fuoi 'fudditi' gli' Antorf, gli, Stanapa-i 
tdrì V' gli 'Spacdk-orh;t e^ non / .poteva; 
feVrtamence punirli fecondo. le leggi? 
Eypuró fi lbho ehm occhj,.e tut- 
tpi fi -éi làféiafo Cortése impunerifieftte , 
per ■ 4a ‘loia * ragione » / che quelle ^ .con- 
travvenzioni' facevano fatto 1-t om- 
bra • di iPortogallio ‘ • i 

’ Oìràffi'vlorfe, elle- eli Autori, ed 
i complici di quelle fcelef aggini , fi. fo- 
nò 'tenuti òceUlti)' onde i non fi e po- 
tuto pt-ecederé contro'; di loro ? Per 

ve- 


^ * * 
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verità /embra incredibile, che il Gp-; 
vèriio ^noh poteflc' fcoptirli ,’ quando' a- 
Teffe Voluto^ Ma.’fia così. Per do me: 
no pare , ■ che i libri ^ di quella lor- 
ce doveffero proibirli ' dàlia Sacra ‘Con- 
gr^zione dell’ Indice . Cosi 
mente -3 fi pratica con libri 
innocenti. Bafta talora, 

il, buon* nome' di’ un particolare, .per^' 

che il libro fia * mefc „ all* Indice dei, 
proibiti.'VÓi pin ' adunque -ragio- 
ne .vojeya 3; che. fi proibiffero' 
ne’ quati^yeniva infàmata , .blure - a mol- 
ti (Timi ^ particolari , uqa. intiera» Comu^ 
nirà Religiera i . che è paffata fin brà 
per’ una, delle* piu elemplari, ^e 

più^uiilLalla; Ghiél^t Nè gi^ m^ca^ 

vano i Santo Padre^^de fprri'. 
perchè, ordinafTe* ouefta^ proibwione . 
Cardinaii. de’ autprev^^^^ 
de’ pi ù - zelanti glie ne fecefoi prem u- 
roie , • e replicate' iftahze.. t ^^mpio * 
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deir Jnquifizione dì Spagna , ' da 'Xoh- 
fuetudine* còlla nte j;di , Roma;^' la giù- 
llizia llefl'a della taufa ve lo c'ohfbrtà- 
vanb;' e non di meno fapendo egli, che 
in' Lìsbbna prendcvafi in mala- parte 
quanto faceyafi in Roma favore 
de’^Gefuiri, ,fece forza a fe fteflby é 
per non, dare un appiglio di ^ nuove 
doglianze ;à . quella Corte , ' , fqfFercb 

fin" branche corrano impunemente tan- 
ti peflilèntilSmi libri, lenz’* altra pròi-* 
biziqne, che quella; che' leco portano 
di loro natura ' i Libelli infamatòri . 

7, Mori' . era ignota al "Governo di 

Roma da* tehebrofa officina , in^ cui fi 

fabbricavano tante calunnie in difcre- 
» » 

dito dé" Gefuiti; Sapevanfi ad uno ad 
uno i* Soggetti , che componevano la 
mal nata 'combriccola j lapevafi il luo- 
go jprecifo, ed il tempo de’ loro con- 
gfem; fe ne vedevano giornalmente i 

pio- 
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prodotti’ egualmentò fuiiefti falla Cotti-* 
paghià ,* ed àlla Ghiefa. Niun -PrÌDGÌpc 
avriebbc'' tolerato* nella fua Cantale si 
perniziofi complotti ed ogni buona 
règola’^ efige va , che li diffipafle ro : dal 
bel principio. PareV che * doveffe farlo 
molto ‘ più ' ii Sommo Pontéfice,-, fa*^ 
pèndoli 5 che Cofttiro^ Soffiavano conti^ 
imamente fui fuoco ^ delia difcordia ^ 
purché 'rovinaflctò - Gefuiti ,i;poca 
badavano di mettete ^ ih ' Comptòineiro 
la 'Santa Sede^ e fot nafcere* la ìà'm^ 
fiòne ^ fra* il ' Sacerdozio , é » l^Imperio i 
Era' anche giufto^ll fòfpettare i deila 
lor fede, effeAdò hototioy-che ^giva^ 
no di concerto* io’^ Capi -ddlaJ Setta 
Giàriféniftica V-é paflaV«mna aperta in*- 
telligenzà fra loro . 'Per -’ ogni capo era. 
prudente con figlio il- difttiiggere pron- 
tamente^ una Cricca tanto pericolofa, e 
turbolenta - E qual cola -più -‘focile ad 
un Principe, che unifeedA fe 1’ utìo; 
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^ c r altro potere > (juanto il disfarfi di 
(juattro miferabili Preti, e pochi ^Fra-^ 
ti, e farli tutti fpadre in una notte? 
Non .mancò di penfarlo il Santo Pa*- 
dre: con tutto ciò, ficóome i, furbi ifi 
erano dichiarati Portoghefi, ,ed{ayeva« 
no prefa , pcf dir. cosi, la Còccarda di 
quel Sovrano. i per, un. ncceflatioLri^ 
guardo a^queftoj noftiCj egli fofpefè le 
lue- giufte rifoluzioni, e. foffre jtutta-* 
via , che r quelli . fazionarj vadano im- 
puniti ^ ' C: baldanzofi : per la .Città • 
Poteva andare ,piu .oltre la . Pontifizia 
attenzione» verfo il Monarca - di .• Porto- 
gallo? E pure vi è ancora, di più-, i 
• i i ' : Tutta Rotila ha . . oonofeiuto , e 
compatito il Cotnmendacor d’ Almada 
già Prelato, come dicono, del Mantel- 
lone, c poi Minillro refidente in Ro- 
ma* per la Corte di Portogallo, e p- 
fò non perderemo il; tempo in farne 
il ricràteo. Diremo folo, che difficil- 
mente 
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liaejate (i .potrebbe trovar per fona npic^. 

no i :aiiaitaca j,a Toftcrierè la- rapprèfen^ 
tanza>4i un PjrincipC j e trattare affari 
Ugualmente delicati , ed importanti. 
Diméntico - forfè ' de . molti fervizj,, .cKe 
i; <}efuiti -gli . hanno, .cortefem 
flati hÌu. altri, tempi' per lui. ineiio fè- 
li<à^ gettava un .odio .mortale contro 
di:, iorp b.c^ avrebbe . dovuto^ 

^ome^pcriòna pubblica , celare , 
dentewate- guel^^ f^^ paffione^ 
< 5 ^yav#nzij,pompa in , tutti i fuqi . dif^ 
cor-fi, ^cliej^giunfero^ annojare , Wtto 

ii^Paefe j-tanto»che,. a ,riferya de* fuoi 
Pp;:^ghefi,v 9 natupli, o adottivi 

pfùcfi..tpvaya in. Roma chi vo- 
leffe^l^attarlo r,Tiitti gli amici de*^Gé- 
fuiù eranio^ nemici fuoi, le della Co- 
r<^a. Te ine parlava ^ cpn^ info|>p.ortàbil 
difpezzp, .fenza^ne meno eccettuarne 
gli Eminentiflltni ,Caijdinali.. Si sa che 
pretefe -d’ infirmare ad una llluftre, è 

lavia 
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favia Matrona^'- chicle* affoniiioni’ de! 
Gefùiti erano! ihvallde', la quale ^ però 
fu ‘ prèfto ‘idifìogànnata' da [ uri ' virtuo-, 
fóV é prùdèri te ' Domenicano. Fcceiua 
delitto capitale * a qualche -Portogliele ^ 
^rchè'leritfvà la S. Meffa^rielle Ghie-> 
fe' de*' Gefuiti : 'Era; capace 'di ^Ip^lirc 
a ^ bella pòfta’ ' ùn ' Corriere ^ a ♦Lisbona ,• 

f )ér ' infortii ar la Corte di qualche ciar- 
a uditali^ per nii Caffè y che. potel^^ 
rendere vieppiù odiofiei Gefuiri<a quel 
primo 'M ini ftro, fenza efaminare fc veì^ 
ra,*o'falfa ella fofl'e. 'Ma'chi^pòrccbbe 
dir tutto? Di còncerrp con lui^ e peg*- 
giò 'anche di lui/ operava ;quel'furiolo 
di Dòn AntohioV^ già Frate 'dell*' Arai 
celi,* ’é pòi'Trate Cappellano di MsA^ 
tà,'. che ló fervi Va in impiego di &- 
gfetariq ed * ambedue d* accordo> in 
*vece di dar' nianò ad ùn bnefto* ag^ 
giiìftamento V '.pórtavano- le ^ còfe tutte 
all’ éftremirà j • 'c -tùttó mettevano in 
’ 'D ilcom- 
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ifcompi^id.!. Conobbe il. Santo., Patire , 
che un Miniftro^ di tale indole i^on 
ra al.cafa. pct il. prffentè .bifogao,^® 
però li ,fece,. animo di-pcegare. coi^ fue 
lettere la Maeftà . deI|.Rè^ Fedelìlfimo'> 
che. fi compiàÉefTé di^ rirnovere d^;Kp- 
ma fi . Signor de , Al tnada , e; .n>an4afìe 
vn Soggetw alquanto., più:. n^odetato^ 
.€ trattabile^ E!Lqueftp u^io di qUB;pia- 
céri , che: i Sovrani fogjiono farfi feanv? 
Bieyolmente con. tutta facilità,,) quan- 
do nc fono: richiedi, All’.iftanza di'S.^ 
Santicà ,nè metió fu , data -jrifpòfta . ^ E 
allpra fu che- Jl Signor de . ^ Almada 
indilpétiito.per tale richieda, che non 
g li . ;.fàce va . . per .verità , m olto onore , 
in^ofle Ja prefenfipne di non;, voler trat- 
tare più còl pirdinalc Torreggiani Se*- 
gtetàrip di ^ Stato, *é domandò, che fe 
gli^ affegnafTe/' un .altro Ordina le , con 
cui poter conferire ,fu...*gli aiilati cor^ 
r^ti^' La,. prete ofjone ^era ^dra vagante, 
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f td aveva qualche còfa dell* indecente* 
^ Con* tono ciò il* Santo. Padre ^ .volendo 
condefcenderc fin ’ 'dove i oneftamente 
poteva , e fperaiido ' con un atto Hi 'eòi. 
Sì dnfolità coinpiacèiiza’ -iiiitigare r in» 
fcrocrto Commendatore; gli affegnò di 
buoii gradò l’ EminentifTimó Cavalchi- 
f ni 5 la di cui prudenza affa bilica , 'e 
I coree fia. ghe Io rèndevano- fpécialmen- 
ce accetto.’ In finti egli . per qualche 
tempo fe ne InoArò aflàii fexJdisfatto. 

’ Ciò però non lo ritenne daL&re alla 
prima occafione un nuovo inlolto’ a 
^ Sua Santità, il che fu nella tbaniera 
lèguente. ' M ; . • 

Stefo il' Breve» di ciii fi.'è dettò 
di fopra, per il ciiligo degh Ecclcfia- 
ftìci,'e ftele le Pontificie lettere,» di 
cuil parimenti- fi è detto e, /fiitter di 
.. tutte quefte* Carte un' Plico ,<fu' fpò^ 
òito un efpreflb a Lisbona , che .Jp 
rccaffe al Nunzio^ uniramènrevcdn vl'* 

Di na 
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«a memoria" d* iftruzionc 'pèrt lórv^II 
èìgaor^cfe Almada'ìì' piccò' altaméntè^ 
JcheV noìx gli fofTerò ^lad* tomùnica^ 
ti 'i difpaccjv' e " cKel la tfpedizione 'fi 
foflej fatta dalla'; Segratarh' di Sca^j e 
'non'1ià‘‘Ìuri 'Chè^'però Uopo pòche 
ore dietro al Pontificio Còrriérei ne fpe- 
alt^ Quelli faggiunfe ii' pri- 
in^utìaf Citta deHa"'Fran<!ia^'’^ tan* 
tò - feppe. * fare ‘^'collé |)er fuafivè e-fcon 

P otò, che" P ihdufié a fingerà 
duci ^ pèr .'cuHnofò pc^efle 'prófeguir$ 
fa ^ “cor fa e à' dònieg rìargli i - feoi^ i Pli^ 
c|Ì / che’ I.da: laf \ftóohò ‘diréfe 
pòfratl ai Mihlfti3o^dì Lisbòiià y^ihkj^ua^ 
lé*^ li '-fecèi poi . rimettere at ^^u^^fe^p^^osl 
però prima" di .averli djflìgitìatl^^ e?^ 
xlutill Cpsiì] kmeitò fi iu 

in ’ kom‘a^‘ f chi tidn ^ ricohòfeeflfe^ ih que- 
llo^i fattòf ima"; manifeftà] ffaisìofie del 
)licb\diriccd delle Genti Ve^ la »ri* 


coQob ber niente ' ménd-Uegli^ altri Sua 

San- 
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Santità, elngi^^di, meno fitTo^nella fua 
, niaiTima'i di- f«»nfarc^ogni' ócca(lone,di 
difgofto'- col Pprtó^llo j.idiiEfpuIo ,1! 
ingiuria , uè folameiice perdonò àll’ i'n^ 
fedele .ò)rriete iil .meritàtórcalligo, ma 

nè-.meno-- volle,-,che :fii met;eff^^ ^,co^ 

ftitntp- per r rilegarne ja. verità,,".^; , 

- -iiu !n(^.5,:Sanò4:prttfeafayome à^^^ 

càci piò p di 

niftri Gatvalho d i 'f '^teujto 
<^i„ftrada.,per- .ainmanfarlì V 
piaomito-K^Ì -Sigoor di.i^rvalhd il pr^- 

■wèlrlftcettò al, cafa/ptefente^ e^i àwiiT 

k doIfintMnaòdàto - widieiip , infifté.ya^ per 
a-yetlórp^pefpoa Sf^Santita, 

fio -fteA^fe-.perpetno ; ; ed 

gftOE dpfcfUmia^i/iQÓ, a,ye%,pÌM mp- 
tiyQ^-di;,'ficcarf^' yolIe,,ehe,„^ 
ae , cottiuoiade la , minuta t E^U ..jV i jf ro- 
. :vè' quaicbej piocplaj dii^colt^^nf > 
maadò, che , fi . CoKtggeffero alcune , pa^^ 
. role.iJje correziooi.|furono;, fa^te,i,^C.9,-r. 
i .-.J D3 


me 
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me « lui/:piac<]ue e. perche non fi- 
niva di afficutarfi, che anche, così cor-* 
retto foiTe per foddisfkre alla (ùa Cor- 
re , chkfe ' • egli i fteflb i il pcrxneflb ; di 
manda rhè ila minuta ^lla .Corte, àccio 
ella vedeflfe' fe era di :Cuo : piacimento. 
Così fu fatto k Ma quando di . colà li 
afpettavaho ringraziaménti,' venne una . 
fredda Irifjiofta, che! ii Re era andato 
alle Caccie V c Ichc , fi * farebbe veduto, a 
filo tempo ;* - ne fi - feppev capire , vper- 
' che mai : prima .tanta’ ifrctta . è : ^ntà; 
indolenza' da ■ poi . Non ^mancò .qual- 
cheduno de* più accorti di fofpettàre 
• che foffe dilpiaciura.*àl Signor di Car-r^ 
valho la conceflìónc . del Breve pecpe-s 
tuo', ficco me quello y> che gli toglieva' 

, di mano un prctefto di /romj>erIa/con. 
ì Roma, chfi' egli >fi era ideato di .po- 
ter prendere* dalla. negativa del mede- 
l fimo j e che - quella' inafpettata ' gra- 
^ zia avelie fconcercate le fue milurc, 

- - . ^ Cer. 
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Gèrcaitìcrtìté'>n^*fu iènzamiflero utìi 

» ' t • , ^ ' * * 

y ta freddfZM'fu iiiàuii puntò;,, 
fi^'era ‘diaiiii tanca pcenuira ; 

E'corhufKjuè poi f 6 fliì,nbii.nifiritavà poi 
il Santo' Pad iW, -chfii ^l^mdft£a^^e^ qlle^ 
fta' fpèiie di idifpregio jl o : non - cU'i 
mnik dèlie •' fue -graazié , . dopò : dhe . .li 
^ éta tàfiCGiv infiftitoj per. laveria u ^ Egli 
fión^ di meno .anche queftò fgarbo dtfrt 
fimulo^vc non . ne ifecc doglianza. Sen 
gn nò t a i 1 ricevere 'colla - fua o ord inark' 
Dédigni cà ^ c ìd afcoltarc xoti f infinità' 
pazienza* ii Signor . de Almada\ quante 
' Volte, gli chiefeuiudienza ,5 ‘xaiico, . che 
non 'fi sà^ ittcendere ;. come vafcbia* po- 
tuto dolerli che fofl'ecQ chiuli tutti 
i: cariali i lic: gàugnece :al Pontificio: 

Trono* le iftanze -di.S/M. P. tncn.c 
trcicgli poteva portarvele da la ileflbi 
, quanté yólce Voleva j ffeàzu riaver ' bifo.^ 
gno; di:» farle • paffare per altri caiaali ò.j 
S egrikò eziandio a caliiiare di lavori) 

D 4 Fra 
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Fra Dbdc Antooio , e ( rum j contenta .. 
averlo^abiiitatoyi.<on raro efempio.^dell" 
Appqftolicaif benignità, a fvcftire.jle 
cto /knè di * St. • Franpefco , e menar .yir^ 
taciiior£ dèlv Ghiollrò, (lo fece ancora^ 
procedere dalla . fDataria di . 4jn , pinj^ 
gtw-i Canonicato- i io j-Goimbra,, ^pchè^^ 
per: finirtay .fe il Santo, | Padre m 9 ^a . 
qualche. a&zione s verfpi i (.Geuiifi, 
tta ^ però! non gli; impedì; . di « ef^t^tar^ 
molto jr-màggiore;.; attenzione l^erfq la] 
Córte- dii Portogallo, c idi 
rcÒcanfoffiàrenaa col. foo, Minil^j^e^n 


dente in- RornatCìj^jffijij j ^jrp 
• i » I f B’^^ero che ^ueft^ fofferenza]^^ 
finaltoente il fuoj teimine,jquand 9 ,|§^ 
Santità {oollrinfe ìL fiiddetta^^i|jilk|0^^ 
a • partii» da Roiba^ts- e[, dallo St^o 
Ma ciò noli fu, .fe noar quando ,ii,itp-, 
pe r ign6miriiQlb ,^ 0 ^yioIcpto difc^ 
ciamento i?del nuovo^ Cardinale':, ^Nè 
quello ftefló.c farebbe for(e .ballato per 


f 


in- 
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in dùtfè - Sùà Santità c ài «osé . «giufta ri^ 

folìiziònè7"’ fè i '£ìòti‘ 'Editri ?deJi^Signor. 
de ' Almadà" ^ pfeni^ d^Ùnciviltà;,- ì eflpqeu^' 
lanza j^c' di'^orgogKò 'nb^^ vè ioìiàvcC-? 
fero 'thrata- conae*^ per*ifctzà^^ E fiùatj} 
mèhte^^ anche itì ijuefto incontrò» fpiccò? 
idi 'Pontificia * toodèràaionfe e ^ di ' 
hittò^l riguardò "àllè ConvenieriBetdeJ^ 
la tógià^ tàpprefétieahza perdiè":fa‘ :U^> 
àlizìàtcv d i* * u n à - tóàhiera ì m ol tb_^ viH 
le, fiè' fi ‘prefc- efempio>rdalKìoperat^ 
ift Lfibòita col ^tdinalei Aecifljaolt> 
Pét àltirò' liòn* éra^ già^ difficile: fingerci 
anche qui un tumulto popolarci, c «coJtìt 
pretéftò ^di ^ àfficùrarè immàginarj 
infttlti lui ^‘perfoni jr mandarla 

vik 'ferma- di ^i^oniere v nè 'iwan*^ 
cavano SòMatP pei? Tarlo accompagna-? 
rV fino à^confiniP^^ si . cfì non o- :* c(\/i 
'■^J^ ‘' Ma'' pér' tòrtìard^?^ del 

ManiTelte^argònièntà il Signor di Gar* 
yalho^ un grande, ' e fmoderato affetto 

ve rio 
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verfo i Gcfuici dall’ av^re S. Saoticà 
interpofti ì^ Iuqìt ufiìzj , perché nqn 

fofléro, pubici con, pena di. morte ti. 
fuppofti Rei ^ Marnon confiderà che, 

S. Santità; neiratto fteflb.che implo-, 
rava la Clemenza » dèi Re in ^ loro fa- 
vore, gli mandava > la facoltà di farli 
morire; e glie- la mandava liberamene: ^ 

te, potendogliela aflbiutam ente, negar ; 
re; c. glie la mandava io onta di mil*-' 
le motivi ritraenti,, di un dnfioicoi 
ribrezzo, che ne lènri va » il ^fuo cuore,? 

Dal che volendo giuftamente difoorr^-: 
re , fi dovrebbe inferire, che , 'per c]^an-; i 
to grande. maÌLfolTe la" fixa’ aifeEióne - i 
vcrlo i Gefuiri^ .prèvalfe .peVb.il, defi-; ! 
derio di compiacere* alle brame di S,- 
Macftà., onde finalmeiwe 1’. argomento; 
conclude contro di lui,. • . 

Inferifcc la ftefli parzialità dall* 
avere Sua Santità 'procurato ; di perfua- 
de re il Re . che .non vofefl'e cacciare ; 

da* 
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da’fuoi Stati -i Gcfuici tutti fenza ec- 
, cezione;e trova di più ia quefto uf- 
fìzio unay com’egli dico, eccejjìva^te- 
meri(à, quafi che la Córte di .RomA 
abbia voluto ingerirli nel governo e- 
conomico di quel Restio . Ma non 
confiderà, che S. Sancita in quello uf- 
r fizio non mirò forfè.: meno al bene 
I pubblico degli Stati di Portogallo’, che 
al particolare de’Gefuiti. Non confi 
dera , che S. Santità fi- contenne ' in 
meri termini di preghiere, c di con-' 
figlio, Jl che, fe è lecito a- chi che fia, 

\ non fi vede, perchè non doveflè effe" 
re lecito al Vicario di Gesù Crifto, 
Non confiderà finalmente, che San-^ 

/ tità -non s’ intrufe da- fe nell’ uffizio 
fuddetto, ma dovendo rifpondere- ad 
una lettera, in cui S. M. gli avea co- 
I municate* le fue intenzioni fu quefto 
argomento era in dovere di fpiegàr- 
I glinc apertamente il fuo Tenti mento ; 

1 Quan- 

I 

i 
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Quanto poi a queliti , che Jico; del gor 
vdroo economico Aera forfè ^mighpie 
configiioy che >iióii tocca fle qiiefto ta4 
A 6 , fopra "del qualev ,vi .jfarebheJjpur 
molto t dire ♦>’ Non» -£ vuof concra- 

ftare ad lun' i Sovraho diritto j .dh i édr 

gliairè 3 1 i-> perdur Bator h del - . ji uo i>'Sc»rp . 
àhcorchè fie no^ Sacerdc^i p 1 e ;->F U%it?fu 
Ma, frètende' ;■ forfe^ì il ^Signo^j^jdl Car^r 
valho;dir potere ^ften'dcre quefto> ditórto 
adqualunque .>nùmcco di Sacerdoti 
Religiofi ;, ed anche a?tutti inìuna iV^oba ? 
Ma chi non' y ed e j eheì maacandp tiìu tri 
in'-unan volta 3 Ì i Sacerdòti 9 ; eàitóligiojS 
ÌA ^ttn ^-Rlégnòii'dk^Vrehb jdiMaeceilìià 
mancarvi del«titttd(>lla>cRéligiòtò ?ì;)Ed 
anchd ih “quefto^CafQ'jihSoìnóto Pòn-» 
tefice a Fcuh .è? -bommefla ila; (Tura «idei 
gtéggé Giriftianol m etucti: i t Regni » del 
mondo ,£.dovrehbe idlàrei. aì.]vexlere.^ E 
volendoli^ 'mefcolare df fimìl .fatta yj po^ 
rrebbe mai . dirfi che * s’ irigerifca ih‘ 

un 
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un/ govèrno. economic9 dii pertinenza 
norì'Jluà;?. - Ma fetiza entrare jin qneftc 
ifpezidnii! a chi tnai:*vuolè daiUdiin^ 

tet^deré ^ilf ^SignorK^i ; ^ 

li joò.^ e più Gefuiciì quanti fònq gli ef?^ 
pulii dalle^ Terreidei ' Dominio Póttc^hd# 
fc, foffero tutti s e fingoli alrrertainti pcr^ 
ttirbajctó^^lo > Scàto^i Qff^ - fi tratta jdi 
un iume^o aflai liguardevok Rete 
gioii»,' cotìÈte. ‘ evidcMc ? -1 fi tratta; pat/^ 
ticolar men^ ; di <^iie i. Religiofi f,L |che 
pià^ -di i tutw^ trava^ia flou per rhai^eo^^ 
re !r‘k (|ìieci^tra- fedaliy4e. propagare s l4 
S.* tiJa v bkrbati^ f fi ^.trattay di amol- 

tifiltni ' MiffiotiarJ , I fpediti cpit ìavitorkà 
dèlia*: jSedé? /Appoftolicfi nelle Tenre. f in^ 
coire <^dè rAmericalC) predicar iL’ BMaHn*. 
^elio*iijTuxH in ^ u.n^ 

voltàiibnb imatidatiiinf/barkdo. II>fatto 
è CertdVvLe ragioni:; ahjRomaj njpn. u, 
fanno , ^ fc '« non. rpér -quel lo: c he ne > di- 
ce nelle • Tue carte Regie, «n Miniftrq. 

molto 
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incito fofpecto. L'a rovina* delle Mii- j 
fidni; ed il danno di quella novella. | 
Griftianità è innegabile, almeno per * 

fino a tanto, che non ’ fi, fupplifce per ^ 

mttzo di altri' Opera), dèi che riomfi \ 

sà quanto fi affanni il Signor di Car- ’ 

valho. Non c * dunque' si certo che in “ 

quefto* affare che tatito iiitéreffa la. 
Religione, non poteffe-' ingerirli il Ca- S 
pò ‘della Ghiefà univerfale ' qiiando' ^ 
in* fatti aveffe ' voluto “efferc irttefo fu' ^ 
quefto fatto'jjnon perciò potrebbe dir- ^ 
fi francamente^ che egli* abbia voluto ^ 
rdw* irigérirlr nel go^ -i 

verno ecònomi ico di quel Regno. Ma ' 

fiamo fuori del cafo^^ perchè S. Santi- 'i 

tà, Come fi è detto, appuntò per non‘ « 

inombrare la Corte di Xisbòna, non ha ’ 

ufaYf altri termini, che di preghiera,' * 

e*di- Cònfigliò-1 ■ ' ' * 

-ì.j pgj. r iftèfl a ragione il Santo Pa- 
dre fi è" guardato fin ora dal manda*» 
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ref a . (}uer Miniftro ^^cun Monitòria; 
ibpra le rtiolce infrazioni deli’,*. Ecclc- 
fiàftica Immunità di., cui fi \è- .refò 
colpevole- avanti Dio, . ed .alla Chieià 
è' pòtendoglf: fare .Vedere, in aria que 
fillrrvinì , ’ che fono rifpettaci: dovunque 
regna -la Fede , le n* è fempre aftcnucò, 
anchei per . non . ecciwre in . quelc Re- 
gno^ maggior- confufione. Per altro co- 
me (potrete - mai. difendere il Signoif* 
di Catvalho 1*: incarcerazione di tanti 


Religiofi,oinokt de* quali da .lui me-* 
defimO; non fono, incolpati > di altro 
delittò^.^he di. edere Gefukìi e di a*- 
vere; atnminiftrate le , rendite della lo 


ro Reli^óne? :Cómcv potrebbe difen- 
dere la..^depofitióne^dì. un <Arcivefco- 
vo,' e r. ingiujfta- jyiolenza- tifata ad un 
Nunzio -Appoftolico? .Per efler ;efpulfi 
i^ Gefuici, lafciano' forfè di. effer di fua 
natura Ecclcfiaftici i lóro beni? Non 
tocca al Papa- il difpofne ? E non. po- 
' trebbe , 
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erette S. Santità anche xon la comA 
minazione delle Cenfure obbligare quel 
Miniftro;a dare almeno agli . efpulfi 
Gefuid il neceflario foftentameniq.per 
fino che vivono? E’ troppo chiaro il 
diritto, chei'in quelle. 'materie com-» 
pece al Romano Pontefice } troppo 
aperte fono Je difpofizioni . de* sacri 
Canoni di cui' egli è Vindice, c Cu- 
ftodc Supremo. Ciò npn òftante Su^ 
Santità ha fofferto fin ora tante feri- 
te mortali dell* Ecclefiaftica Immu-: 
nità , non ha: ancor fatto .alcun ufo, 
del filo diritto, anzi nemmeno ne ha> 
fatto menzione. I : ' 

► 1 . Confrontili; dunque un altra voi-: 
ta quel poco, che ha fatto il Santo, 
Padre in favore- de* Gefuiti, con quel 
mólto ^più, che ha lafciato di fare in 
favore de’ Gefuid, .e ,della . fua ftefla 
autorità mettali anche,' da' quefta par-* 
te il molto, che ha fatto per com- 
‘ : piacere 
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pià^^e^Ja- Corte di Portogallo jflc-U 
, molea di^ più , che »ha’ fofiertoìclajLeii; 
éìpoi^giudichi it Mondoy fe uniiPctìt» 
tcfice V^che ha ' ufuh canti riguardli’ 
chc^ ba'l proceduto ) con stante lilerve;^ 
cKe >ha^fatd » tanti ' fagrifizj trilla ^ quiete 
dti^d Regno, ed alle.' convenienze di 
• quel Monarca, può inai idiefio Con: ve«fr 
rit^’, ^che^“ abbia voluto: rorhpere cori* 
«Noi ofiamò dircpche, feLdi 
aléuha^' cola potelTc fàrfì^un rnnprbve-è 
rò- ai'* auto * PadreV ^ ciò’ : non. ! fareb be ^ 
tné^ pér 'aver bufata ima .fóverchia^ in-^t 
diligenza ^ Verfo - di quella* ; Cor te uì Ma 
r importante rifleflo di confervare alla’ 
R'eligioite' Cattolica ' un* • Re^o p non 
gli^perthctteva di* ceherfi ftrettonien- 
te'^*ad ^ ahri . minori doveri > > e: quefto 
niedefimò riileflb^ gli deve^ effere . di; 
coniblai^ònei d* avanci ' a 'Dio ,.Come gli 
fer^ dì- feufad* avanti bagli Uomini. 
Con tutto ciò il " Signor di Carvalho 

E vuoi 
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vuol darci ad intendere, che la Cor- 
te di Roma non folo ha voluto rom- 
pere con quella di Portogallo, ma e 
Rata la prima a dichiararle la Guerra. 
Egli lo afferma decifivamente, e con 
■chiarezza nel fuo Manifefto , ma per 
buona forte fi c (cordato di farlo lot- 
lofcrivere dal Re, onde poffiamo- an- 
cora dubitarne. r -j ' 

Non però vuole , che fe ne du- 
biti il Signor de Almada, che fi uni- 
forma perfettamente, quanto al modo 
di peniate , col fuo Benefattore , e Pa- 
rente , Signor di Catvalho . Quello va- 
lorofo Signore , fupponehdo la ^ fuddetta 
dichiarazione di guerra, nell’ atto' di 
pubblicare per Roma il Manifefto , 
di cui fi è detto fin ora, affiffe allo 
Spedale della Nazione Portoghefe un 
terribile Editto , col quale- minacciava 
là Città' di Roma di volerla ben pre- 
fto privare della fua prefenza, ed, in- 
timava 
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dnaavà la partenza a tutti i Portoglie- 
^ li. Ma poi lulingato non li sa co- 
me , . che la Corte Romana fófle per 
pregarlo a ginocchia piegate, che non 
volelle abbandonarla -, ed. entrato in 
una folle ; fperaoza, che . IblTero per ac- 
cettarli tutte le fue^propolizioni, pur- 
' chè reftalTe, li compiacque di ritratta- 
re,., e di fofpendere il. primo Editto 
con un altro molto peggiore j nel qua- 
le li moftraya .difpofto a rimanere fu 

la certa hducìa che S. Santità dàreb- 

^ * * 

he prontamente al fuo Re la dovuta 
foddisfaziqne, -per i tanti ìnfulti, che 
li , erano accumulati contro S. M. F.. 
dal . Cardinale. Torreggiani Sègretario 
di Stato, e da’ Gefuiti di Roma — con 
ifcandalo uniyerfale, com’egli diceva, 
dì tutta r Europa - . 1^1 infqlti. 

egli parlafle, non .'li sà. Qual lòddif- 
fàzioné pretendelTe, chi mai potrebbe; 
indovinarlo? Per lo meno avrà vola-. 

E a to. 


X -X 

IO, che forte depòfto dall impiego il 
Cardinale, e - folTe intieramente abo- 
lita , e ‘diftrutta la‘ Compagnia i ffla 
Cubito, e^ fenza la menoma dilazione; 
altrimenti egli fe ne andàvaV E potè- 
va forfè chiedere di meno? Non è e- 

gli il Cardinale ’ Torreggiani , che - 
eolia fùà ftraordinaria, fcandalofe, c 
n?òn' mai più veduta animofità f' fono 
•parole dell - Editto ■) pafso* albecceifo 
di dichiarare una rottura^ alla medefi- 
ma M. F. ? ‘ Era dunque afiai difcreta 
là pfetehlìon'e del' Signor de' Almada, fe 
àltró non' chiedeva fé .non i che fpfle 
fimoflb dall’ impiego' * *C^uànto a' Ge- 
fuiti non li' è' forfè decifo afl'ai chia- 
'tamentc’' nelle- Regie 'Carte,- che quelli 

Relimofi fono- mi(eramenté‘ infe^^^^ -e 

^guaiti non ■ già ■■ folàmente- negli' 'indi- 
vidui, come tal -volta' fuccede .ad al- 
tri Regolari-, tha in- tutto il loro- Cor-- 
Doj e .che quella: corruzione- 'è invece- 
... . : - rata 
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univecfaléj infanabile Conviene < 

^ dunque 'dire-, che fia cosi , e (àrebbe’ 
una beftemmia il controverterlo. Con-' 

- t • ^ M, 

viene dunque annientare un Ordine- ~ 
CÒSI malvagio > .tanto piu , che non"^* 
vi' c" altra' maniera di afllcuratfif, che 
non - ritorni una volta in Portogallo: 
ed- è queftÓ un punto dell* cftrema ' 
importanza Tale era il progetto del' * 
^Miniftro di Lisbona, al quale Jembra 
poco r aver dift rutta totalmente la Coiti^ ' 
pagnia di. Gesù, dove egli coinanda , . 
che pur dovrebbe ballargli. Ma quan- 
do ancora {e! gli fofle accordato, quan- ^ , 
C6 fa pe va chiedere , fi farebbe forfè . 
impedirà la rottura ? Non pare credi- 
bile; poiché: fi vede, che non hanno ;. 
‘potuto impedirla le. tante /conceffioui * .. 

* e^convenienze , che abbiamo di . fppra ' 
cipolle Si farebbe difetita per qualche . 
tempo;, ma eflendo ella filfa nel fifte,, > 

xtm lnglefe,‘.nòn farebbe mancato i un 

^ ‘ - ♦ ' 

- ' ^5 pre- 
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preteftq per farla (,un altra -volca j e 
Roma ; oltre al pencimento.di efferr 
fcefa adfr*atti indoyefofi , ed ingiufti j 
avrebbe aache .il' roflbre di effercj Hata 
folehnernence burlata . Gon quelle^. di-* 
rezionif il ' Signor de Altnada/ voleva , 
e^non . voleva -partire.'^ - * Ì j ? 

- ^ i-Ma, come Iddio «volle/ tutti . ,gli | 
occulti difegni , *e -tutte le ^concertate i 
niilu re, per cui ' fi. erano a Roma fpè- i 
diti quattro Corrieri’ in meno di diei \ 
ci.:; giorni , reftarono. improvvilàmeiK^ t 
delufe j je fconcertate , mercè la fèra | 
mezza del Santo- Padre y che, obbliaiiM ^ 
do^ per/un.. momento la >Tuai> naturale f 
piacevolezza,* fi ricordò d* cflcr iPfinci.i'- j 
pe,* e di'f,efl'ere> ofFefoj ne più ‘ volle 3 
fofFrire un Uomo", che era arrivatò al j 
punìo^ deir infofferibile.: If Signor '-de 
Almada fu obbligato . fuo: mal .grada ^ 
a. .partire dalla . Santa' Città.* L*; Emi-*' jj 
nemiflimo'.TTorreggiani^ ifieguez/a tu; a 
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coprire ^.vcQtt l .tnaha •• lode‘fl-j impiego 
di: Segretano»» di Stato, e da- Compar 
gnia f : di * Gesù t > fopravvivrà^ probabil- 
mente al 1 Signor de ^ Almadà, e al Sii. 
gnor^')di CarvalhoV ed a 'tutti' ififuoi 
viventi perfecutori; ed‘ affidàta^-^nelW 
giuftizia del Re Fedelifllmo,'neir^ amoì 
rè';della:^Na 2 Ìòn .Portbghefe, Je 'nel fa- 
vore idei «tempo, non* perderà' mai la ipe-^ 
ranza i di ritornare -con gloria 'jin quel 
Re^o *onde Ccrafi'" ‘pretefo‘ cacciarla^ 
comn’gnbminia; Se ‘^pqi, L^che- Dio nòà 
voglia , ‘ nafeeràì negli Stati di- Porto-* 
gallò quale hef pregiudizio, alla Reli- 
gione i iPapa *, o ed - d ^ fuoi Miniftri^ 

non ' [ avranno ; 4i quefto^ dà rirnprove-' » 
ràrfii;f'.e^ finalmente ^'peggio ^di‘ Ròmàj 
ne ilarà Portogallo, v : . 5 

rj iQui ■' dovrebbe - finite, la - i nòftra \ 
Appendicev Kiuno.^peró: créda, che ci ^ 
fiamo ,diraeriticati; del Nunzio Cardia 
naie ‘ Accia jUoli i.J^- che ' jè: 1^^^ altro' 'Kiit>h ' 

, Uro 
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ftro Pontificio, foprà del quale cade 
una gran parte delle doglianze del Si- 
gnor di Ca'rvalho. Non -ce ne fiamo 
Icordatiimi non avendo trovato nel Ma- 
hifefto alcuna allegazione di fatta eon** 
tro di lui (, a ri ferva idi aveiré om- 
meflc le cofturnate dinloftrazioni di 
gioja nel Matrimonio ; del Serbnilfimó 
Infante, il quale fatto ' viene abbiàftan^ 
giuftificato con * la fua fe^piice , 
c 'fincera- cfpofiziòne , gii rèfa »pub- 
blica in un fogliò della Segèefcria: di 
Stato ) non avendo , dilli , trovata àlcu^ 
na prova di facto, che abbia bifò- 
gno di difefa, 'non abbiamo ''cSreduto 
di dover fare alcun cafo delIe.‘pàro- 
lé, le quali , per dir il vero, fonaniol- 
to caricate, e dell* ulama forza.; per* 
thè efprìmono - òrrcndi attéhcacì , 
ihfuìti pubblici, macchiiiazioni . clan- 
deftihe , temetórie é ' lèdiziofc, àflTufr 
di fopr^ afiuVdi, ecccffi, •e fcandàitiCoo 

uni- 
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univerfale fpa vento di tutta 1’ Europa , 
e qualche volta di tutto il Mondo 
Criftiano Ma cflindo mere parole 
fveftite d’ ogni prova , fi guardano 
come vezzi , ed ornamenti di ftile , af- 
fai famigliare al Signor di Carvalliò, 
a cui abbiamo avvezzate V orecchie, 
e più non fanno impreflìone.. Noi Tap- 
piamo che r Eminentiffimo Accia juofij 
foggetto,* quanto altri mai dotato d* 
imegrità , e di faviezza , ha Tempre 
goduto tutta la grazia di quella Cor- 
te, c diftincamente; la confidenza di 
quel primo Miniftro , finche non fi 
fono commefle in Lisbona certe irre- 
golarità, e violenze contro i Gefuiti,' 
alle quali egli non ha potuto" applau- 
dire. Quefta. è tutta la fua difefa.' 

Del refto, ftando anche a ciò, che 
ne dice il Maiiifefto, egli non ha de- 
merito, che di ayer fedelmente adem- 
pite le Tue commillloni, di aver pre- 

\ fen- 
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fcntate. quelle, /lettere, e Pro-mempriej 
che gli venivano trafmefle dalla lua 
■Corte, e di aver informata -la fu a Cor- 

^ é * - ^ 

te medehnia di quanto ^occorre va . Que- 
ili fono in foftanza tutti f delitti, che 
gli vengonoi imputati nel Manifefto, i 
dove non fi diflìmula di aver inter- 
cettate le di lui lettere con manifella i 
violazione della fede pubblica, e del ' 
diritto piu sacro di tutte ; le . genti . i 
Ma è ben notabile la incocrenza , che ( 
li trovai tra i ,detti,, ed !i fatti del' Si- [ 
gnor di Gatvalho, in propolito di que- [ 

Ho . degniUimo Cardinale. Egli ci fa f 

fapere nel fommario del fuo Manife- t 
Ilo di ellèrll fatte più volte, per par- I 
te della fua Corte delle forti rappre-, > 
fentanze al Santo Padre , acciò folfe. < 

rimolTo di colà fenza la minima di- ! 

• _ 

fazione il Cardinale Acciainoli. E frat- 
tanto è cofa notoria , che. il Santo Pa- i 
dre fin dal tempo della promozione.- ' 

de ' 
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